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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 84 DEL 17  DICEMBRE  2009 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per l'espressione del parere consultivo, del disegno di legge n. 648 recante "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2010 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012", relativamente alle materie di competenza.


L’Assessore al commercio delinea il totale generale della spesa corrente sul bilancio di previsione 2010 che ammonta nelle materie di sua competenza a 9 milioni e trecentosettantotto mila euro a fronte di una spesa per investimento pari a 4 milioni e centodiciotto mila euro. Sostanzialmente si ripropone la situazione del 2009 con una lieve contrazione.

L’Assessore al lavoro, specificando che il totale generale della spesa subisce una contrazione dai circa 48 milioni del 2009 ai circa 39 milioni sul bilancio di previsione 2010  indica, fra le voci più significative del bilancio 2010, i seguenti punti:

· i fondi per il sostegno al reddito;

· i contributi per i cantieri di lavoro e per le vittime sul lavoro;

· i fondi per i disabili e per interventi sul lavoro per le comunità rom

· il sostegno per l’imprenditorialità giovanile

· i finanziamenti per l’Agenzia Piemonte Lavoro.

L’Assessore competente ai movimenti migratori fa presente che nelle Upb di sua competenza sono stanziate le stesse cifre del 2009 salvo un incremento di 150 mila euro per la gestione e la promozione del Museo regionale dell’Emigrazione.

	Esame per l'espressione del parere preventivo in ordine all'atto deliberativo della Giunta regionale recante "L.r. 34/2008 e s. m. e i., art. 37. Contributi a titolo di sussidi a favore di lavoratrici e lavoratori in gravi difficolta' economiche. Attribuzione risorse a favore dell'Agenzia Piemonte Lavoro pari ad euro 12.500.000,00 a carico del bilancio regionale per l'esercizio finanziario dell'anno 2009, ricomprese nella UPB 15041, cap. 147240/09" (qualora assegnato in tempo utile).


 L’Assessore competente al lavoro puntualizza che in base alla suddetta delibera di Giunta le risorse per i lavoratori  residenti in Piemonte disoccupati o sospesi e che abbiano un reddito non superiore ai 13 mila euro sono  pari a 12,5 milioni di euro. Sono pervenute ad oggi 5727 domande di cui 1495 sono già state istruite  e 687 finanziate.

La Commissione esprime parere favorevole a maggioranza con la seguente votazione:

 favorevoli: PD, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Moderati per il Piemonte Riformisti; 

non partecipano al voto: FI-Popolo della Libertà, AN- Popolo della Libertà.

	Esame del disegno di legge n. 580 "Disciplina degli orari degli esercizi di vendita al dettaglio", presentato dalla Giunta regionale.


La Commissione inizia l’esame dell’articolato concentrandosi sull’articolo 1 :  “Principi e disposizioni generali”. 
A fronte dei 7 emendamenti di Giunta al suddetto articolo, dopo aver accolto le osservazioni formali degli uffici e a seguito di una breve discussione generale, la votazione dell’articolo è rinviata ad una prossima seduta.

	Prime determinazioni in ordine alla proposta di legge n. 434 recante "Clausole di salvaguardia sociale", presentata dal Consigliere regionale Clement ed altri.


 La Commissione decide di ricorrere a consultazioni scritte stabilendo il termine ultimo per l’invio delle  memorie entro il 15 gennaio 2010.

	Esame, a seguito delle consultazioni, della proposta di legge n. 251 "Istituzione del Comitato regionale per lo studio e l'attuazione dei progetti di riconversione dell'industria bellica e per la promozione dei progetti e dei processi di disarmo", presentata dal Consigliere regionale Turigliatto ed altri e della proposta di legge n. 283 "Istituzione del Comitato regionale per la promozione di progetti di riconversione dell'industria bellica e di una cultura del disarmo e della pace", presentata dalla Consigliera regionale Barassi ed altri.


Con l’avallo di un Commissario proponente viene decisa la  predisposizione di un testo unificato delle succitate proposte di legge.

